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SUGGERIMENTI 

La commissione per i trasporti e il turismo invita la commissione per il controllo dei bilanci, 

competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 

suggerimenti: 

1. prende atto della conclusione della Corte dei conti (la "Corte"), secondo cui i conti 

consolidati dell'Unione europea per l'esercizio 2016 sono affidabili e le operazioni alla 

base dei conti della Commissione per l'esercizio 2016 sono, in genere, legittime e 

regolari in tutti gli aspetti rilevanti, tranne per i pagamenti dei rimborsi spese che sono 

inficiati da errori; si rammarica che il tasso complessivo di errore stimato del 3,1 % sia 

superiore alla soglia di rilevanza della Corte (2 %); si attende che la Corte dei conti 

presenti al Parlamento europeo una relazione dettagliata sugli errori; 

2.  accoglie con favore il fatto che, per la prima volta dal 1994, la Corte abbia espresso un 

giudizio con riserva sui pagamenti effettuati a titolo del bilancio dell'Unione, il che è 

indice di un importante miglioramento nelle finanze dell'Unione;  

3. si rammarica del fatto che, in un momento in cui il prossimo quadro finanziario 

pluriennale (QFP) è in fase di preparazione, la Corte non abbia fornito informazioni 

complete in merito agli audit eseguiti nel settore dei trasporti in materia di 

"Competitività per la crescita e l'occupazione", in particolare per quanto riguarda il 

meccanismo per collegare l'Europa (CEF);  

4. prende atto dell'osservazione della Corte in merito al rischio di arretrati nelle domande 

di rimborso inevase negli ultimi anni dell'attuale QFP e nei primi anni del prossimo; 

invita la Commissione a presentare al Parlamento e al Consiglio una valutazione delle 

implicazioni corredata da raccomandazioni specifiche per settore; 

5. osserva che, nel 2016: 

–  4 346 milioni di EUR in stanziamenti di impegno e 2 321 milioni di EUR in 

stanziamenti di pagamento sono stati destinati alle politiche dei trasporti, 

compresi il meccanismo per collegare l'Europa, la sicurezza dei trasporti e i diritti 

dei passeggeri, le agenzie competenti per i trasporti e le attività di ricerca e 

innovazione nel settore dei trasporti (Orizzonte 2020), 

–  3 854,9 milioni di EUR in stanziamenti di impegno e 1 794,6 milioni di EUR sono 

stati destinati all'Agenzia esecutiva per l'innovazione e le reti (INEA) per il 

meccanismo per collegare l'Europa (CEF) — Trasporti (capitolo 06 02 01) e 

Orizzonte 2020 (Trasporti — articolo 06 03 03);  

–  71,3 milioni di EUR in stanziamenti d'impegno e di pagamento sono stati destinati 

alle spese amministrative; 

6. rileva che, a fine 2016, il CEF aveva fornito sostegno a 452 progetti nel settore dei 

trasporti per un totale di 19,4 miliardi di EUR di investimenti in tutta Europa; ribadisce 

l'importanza dello strumento di finanziamento del meccanismo per collegare l'Europa ai 

fini del completamento della rete TEN-T e della realizzazione di uno spazio unico 
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europeo dei trasporti; sottolinea che i tagli di bilancio al meccanismo per collegare 

l'Europa effettuati in passato a causa del finanziamento dell'iniziativa del Fondo 

europeo per gli investimenti strategici (FEIS) dovrebbero essere evitati in futuro;  

7.  si rammarica dei limitati progressi compiuti nel completamento delle reti strategiche 

TEN-T previste nell'ambito del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo di 

coesione; chiede alla Commissione di esaminare le modalità per porre rimedio ai 

problemi connessi ai tassi di esecuzione e agli squilibri tra gli Stati membri; invita i 

coordinatori europei TEN-T a procedere ad una valutazione approfondita dei progetti 

completati e dei miglioramenti ottenuti nei corridoi TEN-T nell'attuale periodo di 

programmazione, e a presentarla alla Commissione e al Parlamento; chiede inoltre alla 

Commissione di proporre un meccanismo, con relativa assistenza tecnica, per 

aumentare il valore aggiunto dei fondi europei nel completamento dei corridoi TEN-T e 

ottimizzare i progressi; 

8. osserva che, nel 2016, il FEIS ha fornito finanziamenti pari a 3,64 miliardi di EUR per 

29 operazioni, di cui 25 progetti nel settore dei trasporti e 4 fondi multisettoriali con 

investimenti per un importo totale stimato in 12,65 miliardi di EUR;  si rammarica che 

la Commissione e la Banca europea per gli investimenti (BEI) non abbiano fornito 

informazioni esaurienti settore per settore su base annuale dei progetti finanziati dal 

FEIS; 

9. prende atto del lancio, nel 2016, del programma Green Shipping Guarantee attraverso il 

nuovo prodotto finanziario dello strumento di debito del CEF e del FEIS, che 

potenzialmente mobilizzerà 3 miliardi di EUR di investimenti per attrezzare le navi con 

tecnologia pulita; chiede alla Commissione di fornire informazioni dettagliate in merito 

all'attuazione del programma, ivi compresi gli aspetti tecnologici e l'impatto ambientale 

ed economico; 

10. osserva che il numero degli strumenti finanziari è aumentato considerevolmente, il che 

consente nuove opportunità di finanziamento misto nel settore dei trasporti, creando al 

tempo stesso una rete complessa di accordi intorno al bilancio dell'Unione; è 

preoccupato che questi strumenti, in parallelo al bilancio dell'Unione, possano rischiare 

di compromettere il livello di responsabilità e di trasparenza, dal momento che la 

rendicontazione, la revisione e il controllo pubblico non sono armonizzati; si rammarica 

inoltre per il fatto che, con l'utilizzo dei fondi FEIS, i poteri di esecuzione siano delegati 

alla BEI con un controllo pubblico più limitato rispetto ad altri strumenti finanziati dal 

bilancio dell'Unione; 

11. sostiene le raccomandazioni della Corte, segnatamente per quanto riguarda la necessità 

di individuare la modalità per riformare il sistema di bilancio dell'UE, e in particolare il 

modo migliore per garantire che, nel complesso, i meccanismi di finanziamento non 

risultino più complicati del necessario per raggiungere gli obiettivi strategici 

dell'Unione e garantire la responsabilità, la trasparenza e la verificabilità; 

12. invita la Commissione a presentare in modo chiaro per il settore dei trasporti una 

valutazione dell'impatto del FEIS su altri strumenti finanziari, in particolare per quanto 

riguarda il CEF, nonché sulla coerenza dello strumento di debito del CEF con altre 

iniziative dell'Unione, in tempo utile prima della proposta per il prossimo QFP e il 

prossimo CEF; chiede che tale valutazione presenti una chiara analisi dell'equilibrio 
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geografico degli investimenti nel settore dei trasporti; ricorda tuttavia che i fondi 

utilizzati a titolo di uno strumento finanziario non dovrebbero essere considerati l'unico 

criterio pertinente ai fini della valutazione dei suoi risultati; invita pertanto la 

Commissione ad approfondire la sua valutazione dei risultati conseguiti nell'ambito dei 

progetti di trasporto finanziati dall'Unione e a misurare il loro valore aggiunto; 

13. ribadisce la sua richiesta che la Commissione, in considerazione delle molteplici fonti di 

finanziamento, fornisca un accesso agevole ai progetti - sotto forma di uno sportello 

unico - onde consentire ai cittadini di seguire con chiarezza gli sviluppi e il 

finanziamento delle infrastrutture cofinanziate dai fondi dell'Unione e dal FEIS; 

14. osserva che la ricerca e l'innovazione rappresentano il 59 % della spesa della sotto-

rubrica "Competitività per la crescita e l'occupazione" del QFP; esprime preoccupazione 

per l'elevato tasso d'errore (4,1 %); sottolinea che l'innovazione è un elemento 

fondamentale per garantire la sostenibilità dei trasporti; invita la Commissione a 

presentare ulteriori misure di semplificazione e a garantire la fornitura di un supporto 

tecnico e finanziario affinché i fondi siano utilizzati in modo adeguato e un maggior 

numero di partecipanti, in particolare le PMI, possa beneficiare dei fondi dell'Unione; 

ribadisce la necessità di garantire sufficienti finanziamenti dell'Unione sotto forma di 

sovvenzioni nel prossimo QFP per la ricerca e l'innovazione; 

15. accoglie con favore la dichiarazione dell'inizio dei servizi di Galileo nel 2016; sottolinea 

l'importanza di EGNOS nel settore dei trasporti; segnala a tale proposito che, alla fine 

del 2016, erano state attuate procedure di atterraggio basate su EGNOS in 219 aeroporti 

EGNOS nell'Unione e che, nel settore dei trasporti su strada, 1,1 milioni di camion 

avevano utilizzato EGNOS per i pedaggi; chiede alla Commissione di prevedere, nei 

prossimi bilanci annuali, il finanziamento necessario per fornire una copertura di 

EGNOS in tutto il territorio dell'UE; 

16. invita la Commissione a valutare l'efficacia finanziaria dell'accordo con Eurocontrol per 

quanto riguarda l'organo di valutazione delle prestazioni (PRB) e a portare avanti la 

proposta di istituire detto organo in quanto regolatore economico europeo, sotto la 

supervisione della Commissione; inoltre, in considerazione della necessità di attuare 

quanto prima il Cielo unico europeo e al fine di accrescere la competitività del settore 

dell'aviazione, invita la Commissione a portare avanti la proposta per la designazione 

del gestore della rete come prestatore di servizi indipendente nell'ambito di un 

partenariato settoriale; 

17. osserva che, nel 2016, l'INEA ha adottato la strategia di audit INEA 2017-2024 e che le 

stime dei tassi di errore non sono ancora disponibili, dal momento che i primi audit sul 

meccanismo per collegare l'Europa saranno effettuati nel 2017; 

18. accoglie con favore la strategia di controllo ex ante dell'INEA per i trasporti, adottata 

nel 2016, tenendo conto delle migliori prassi del programma TEN-T e delle specificità 

del sottoprogramma dei trasporti del CEF, e realizzata mediante campionamento mirato 

al fine di mantenere un ridotto tasso di errore; si compiace inoltre che i controlli ex ante 

consentano di valutare in una fase precoce le legittimità e la regolarità delle 

dichiarazioni di spesa presentate dai beneficiari; 

19. invita la Commissione a presentare una valutazione d'impatto dei progetti finanziati 
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dagli Stati membri nel settore dei trasporti nell'ambito della strategia per il Danubio e ad 

avanzare una proposta per incrementare il valore aggiunto dei progetti futuri, al fine di 

contribuire al completamento di questo importante corridoio di trasporto; 

20. si rammarica profondamente per il fatto che, a causa dell'assenza di una linea di bilancio 

specifica per il turismo, vi sia una mancanza di trasparenza per quanto riguarda i fondi 

dell'Unione utilizzati a sostegno delle azioni in questo settore; ribadisce la sua richiesta 

di aggiungere una linea dedicata al turismo nei futuri bilanci dell'Unione; 

21. propone che, in relazione ai settori di competenza della commissione per i trasporti e il 

turismo, il Parlamento conceda alla Commissione il discarico per l'esecuzione del 

bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2016. 
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